LEZIONE 1
INTRODUZIONE ALLA GONIOMETRIA
LETTERALMENTE GONIOMETRIA SIGNIFICA MISURARE GLI ANGOLI|
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INTRODUZIONE ALLA GONIOMETRIA



CIRCONFERENZA GONIOMETRICA
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La circonferenza goniometrica & quella circonferenza che ha centro -_ /
nell'origing e raggio uguaie all'unita, Q\ K =9
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ARCHI E ANGOLI
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""\ Arco di cinconferenza di lunghezza |
//— ?‘" / relativo all'angolo alfa

i

/7
[3]

LUNGHEZZA INTERA CIRCONFEREMNZA
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CORRIPSONDENZA FRA MISURA
DELUANGOLO E LUNGHEZZA
DELLARCO

e



LC :Bcor-—_i:x\ S ok

3¢o- 4 = C- ugﬁg‘fﬁ‘ o¢ = 180-X
~go~ 8= 2Tk X

prnd Ay l Rl
= ){'ﬁ’ﬁ o ! k -
2 2”“’5“{20' 3 &0’ '

FORMULA FINALE CHE LEGA FRA DI LORO LUNGHEZZA DELUARCO E
ANGOLO AD ESS0 RELATIVO




IL RADIANTE

IL RADIANTE E" DEFINITG COME IL RAPPORTO FRA LA
LUNGHEZZA DELUARCO DI CIRCONFEREMZA E IL RAGGIO
DELLA STESSA

3
} - l --—% lunghezza dell'arco corrispendente ad un certo angolo
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raggio della circonferenza
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MISLIRA DELLA LUNGHEZZA DELUARCO D CIRCONFERENZA NEL CASO DI RAGGIO UNITARID,
RELATIVO ALLANGOLD ALFA
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